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Postali è  s tato  c rea to  u n o  spazio  d ed ica to  alla p rom oz ione  e  vend ita  dei prodotti/servizi offerti d a  Poste M obile 

(C orner PosteM obile) d o ta to  di u n a  vetrina, di u n  b a n c o  p e r  l'esposizione del p rodo tti e  di p e rso n ale  d ed ica to  e  

o p p o r tu n a m e n te  fo rm ato  (O p era to re  V endite Poste Mobile).

Inoltre, al fine di ottim izzare i processi a  su p p o rto  della re te  di vendita:

• in am b ito  A m m inistrazione e  C ontrollo di A rea Territoriale, è  s tato  conso lidato  il perco rso  di razionalizzazione 

a ttraverso  la riconduzione  delle attività di controllo  di gestione, p re c ed e n te m e n te  svolte p resso  35  centri 

Pianificazione Analisi e  C ontrollo  di G estione, in 25 Centri Pianificazione e  C ontrollo di Filiale e  l'accen tram en to , 

nel s e c o n d o  sem estre  2012, delle attività am m inistrative in 20 C o m p e ten c e  C en ter AmministratM  

(p rec e d en tem e n te  svolte in 27 sedi);

•  è  s tato  in tro d o tto  u n  n u o v o  orario  di lavoro p e r  i Team  Servizi Centralizzati (TSC), c h e  v iene un ifo rm ato  a  quello  

degli Uffici Postali, g a ra n te n d o  il m assim o su p p o rto  operativo  a  questi ultimi sulle tem atich e  di propria 

co m p e ten za , ra ffo rzando  così le s inergie tra  il front ende il back office. Il n u o v o  orario  è  operativo  a  partire dal 

m ese  di febbraio  2013.

PRIVATI

Al fine di m igliorare la qualità  dei servizi offerti e  di sviluppare le potenzialità  com m erciali della rete, d is tin g u en d o  le 

attività c o n n esse  a ll'e rogaz ione  di servizi d a  quelle a  più alto  valore ag g iu n to , negli Uffici Postali o p e ra n o  le A ree 

"Prodotti F inanziari/F inanziam ento", appositi spazi fisici dedicati alla clientela privati. Al 3 1 d icem bre  2 0 12 tali A ree  

so n o  4.750, di cui 194 in via di attivazione.

PICCOLE E MEDIE IMPRESE E PUBBLICA AMMINISTRAZIONE LOCALE

Nel corso  del 2 0 12, il m odello  com m erciale  p e r  il s eg m e n to  Im prese in am b ito  M ercato  Privati d ed ica to  alle PMI e  

p a rte  della Pubblica A m m inistrazione Locale si è  evoluto, p re v e d e n d o  u n a  georeferenzlaz ione  su  263 Uffici 

Postelm presa. Rispetto allo scorso  esercizio so n o  state su p era te  le A ree Postelm presa, m a  il presidio della clientela di 

riferim ento è  c o m u n q u e  assicurato  dalla in troduzione di figure professionali de d ic a te  e  d islocate p resso  gli Uffici 

Postali a  m a g g io re  po tenz iale  com m erciale. .

A ll'interno degli Uffici Postelm presa, oltre agli opera to ri di sportello e  al co llabo ra to re  Uffici Poste lm presa  d o p p io  tu rn o  

di re cen te  istituzione, s o n o  presenti gli specialisti di se tto re  m erceo log ico  c h e  p rovvedono , a ttraverso  m odalità  di 

relazione diretta  c o n  la clientela, all'acquisizione e  allo sviluppo dei clienti a p p arten en ti ai diversi settori di riferim ento 

(com unicazione, m arketing, servizi e  B2B-Bus/ness to Business, Ho.Re.Ca.8 e  B2C-Business to Consumer, aziende; liberi 

professionisti e  am m inistratori di condom inio).

Il m odello  com m erc iale  p revede, inoltre, figure di venditori dedicati al ta rg e t Im prese e  alla Pubblica A m m inistrazione 

Locale, co n  il com pito  di presidiare e  sviluppare il fa ttu rato  dei clienti a p p arten en ti al portafoglio  a sse g n a to  e  di 

acquisire n u o v a  clientela.

Per ogn i A rea Territoriale, infine, è  p re sen te  u n  presidio organizzativo specifico c h e  costituisce il p u n to  di s n o d o  

in term edio  tra  s tru ttu re  centrali e  Uffici Postelm presa p e r  la diffusione delle politiche com m erciali, p e r  il su p p o rto  

specialistico al c an a le  nella proposiz ione dell'offerta, p e r  il m on ito rag g io  dei m ercati e  dell'evoluzione dei fabbisogni 

della clientela, n o n c h é  p e r  la verifica d e ll'avanzam en to  del p rog ram m i com m erciali a  livello di A rea  Territoriale.

Nel corso  del s e c o n d o  sem estre  2012  è  s ta to  affinato l'assetto  territoriale della funzione  C om m erciale Imprese, 

p re v e d en d o  la riconduzione, in am b ito  di A rea Territoriale, dei venditori Im prese e  Pubblica A m m inistrazione Locale,

8 Ho.Re.Ca., acronimo di Hotellerie-Restaurant-Café, indica gli esercizi commerciali operanti nel settore alberghiero o di 
somministrazione di alimenti e bevande.
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p re c ed e n te m e n te  collocati In Filiale. Tale so luzione  c o n se n te  di valorizzare le o p p o rtu n ità  s in erg ich e  c o n  le funzioni di 

staff d ed ic a te  alle attività di p re  vend ita , post v en d ita  e  pianificazione com m erciale; è  s ta to  previsto, inoltre, il 

ra ffo rzam en to  del team di Responsabili Venditori, p e r  assicurare  u n a  m a g g io re  efficacia de ll'az ione di c o o rd in am e n to  

sui Venditori..

Tale n u o v o  m odello  com m erc iale  p e r  il s e g m e n to  Im prese verrà  p rog ressivam en te  im p lem en ta to  e  u lterio rm ente  

a ffinato nel co rso  del 2013.

D istribuzione territoriale Uffici Postali, Filiali D istribuzione territoriale A ree  Territoriali

2 .1 .2  GRANDI IMPRESE E PUBBLICHE AM M INISTRAZIONI

La funz ione  G randi Im prese e  P ubbliche A m m inistrazioni è  responsab ile  dello  sviluppo dei ricavi com m erciali p e r  le 

G rand i Im prese, la Pubblica A m m inistrazione C entrale e  p a rte  della Pubblica A m m inistrazione Locale.

Nel co rso  del 2 0 12, al fine di realizzare u n  m o d e llo  di presidio com m erciale  caratterizzato  d a  m a g g io re  prossim ità alla 

clientela, s o n o  s ta te  istituite sei A ree  Territoriali, o g n u n a  responsabilizzata su  tu tte  le fasi del p ro cesso  (pre vendita, 

vendita, post vend ita  e  pianificazione com m erciale) p e r  i g rand i clienti e  la Pubblica A m m inistrazione Locale di 

co m p e ten za . A q u e s te  si affiancano  le d u e  s tru ttu re  di vend ita  d e d ica te  rispettivam ente alla Pubblica Am m inistrazione 

C en tra le  e  allo sviluppo di acco rd i com m erciali di partnership. Su tale ultim o a sp e tto  inoltre è  s ta to  u lterio rm ente  

affinato il m odello  operativo  di fu n z io n am en to  c o n  l'obiettivo di m assim izzare le potenzialità  di sviluppo dei ricavi 

connessi alla g es tio n e  delle reti indirette  (di terzi).

S ono  inoltre presenti, a  livello centrale, funzioni d e p u ta te  al su p p o rto  e  al co o rd in a m e n to  delle attività di p re  e  post 

v en d ita  e  all'interfaccia c o n  le co m p e ten ti funzioni di m arketing.

2 .1 .3  SERVIZI POSTALI "

Servizi Postali è  la funzione  p rep o s ta  alla pianificazione e  g estio n e  della c a te n a  logistica in teg ra ta  (corrispondenza e 

pacchi), m ed ian te  il presidio dell'in tero  p ro cesso  di acce ttazione, raccolta, trasporto , sm istam en to  e  recapito.

Il p rocesso  logistico è  articolato su  d u e  livelli di presidio: u n o  di co o rd in am en to , ra p p re sen ta to  dalle A ree Logistiche 

Territoriali c o n  c o m p e ten z a  reg io n a le  o  p lu rireg ionale  e  u n o  operativo, c o m p re n d e n te  i centri di sm istam en to  (di tipo  

m eccan izza to  o  m anuale) e  i centri di d istribuzione (Uffici di Recapito).
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Tutti i dati relativi all 'organico sono espressi in fornirne equivalerli

n  Nei corso del 2012 è stata istituita nelfambito dd  Recapito d e l'A J  Centro, la Centrale Operativa del Recapito per l'assistenza qualificata al diente.
L'articolazione geografica al 3 1 dicembre 2012 dele Aree Logistiche Territoriali è la seguente Remonte Vaie dAosta e  Liguria Lombardia; Veneto, Trentino Alto 
Adige e Friuli Venezia Gutia Emiia Romagna eM arche Toscana e  Umbria Lazo, Abruzzo, Moise e Sardegna Campania e  Calabria Pugfiae Basiicata; Sicilia.

," 1 Le risorse dedicate al Recepito includono 38769 risorse con mansione portalettere e capo squadra recapito (39.679 al 3 1 dicembre 2 0 11 ).

Nel m ese  di se ttem b re  2012. è  s ta ta  istituita u n a  C om m issione T ecnica Paritetica N azionale volta a  esam in are  gli 

aspetti tecn ico  organizzativi del p ro g e tto  di riorganizzazione dei Servizi Postali; in ta le  sede, l'Azienda h a  illustrato 

l'analisi di de ttag lio  delle  caratteristiche del n u o v o  m odello  ipotizzato e  dei relativi processi operativi. Successivam ente, 

nel m ese  di d icem bre, è  s ta to  firm ato il verbale  di ch iusura  dei lavori della C om m issione Tecnica, p ro p ed e u tico  

all'avvio del c o n fro n to  al tavolo  politico, nel qu a le  s o n o  illustrati i s eg u en ti temi;

•  la stra teg ia  di sviluppo;

•  gli interventi sul m odello  di calcolo della p restaz ione  del p o rta le tte re  e  ipotesi di recap ito  a  giorni alterni;

•  la co p ertu ra  del servizio di recapito;

•  la riorganizzazione dell'assetto  della re te  logistica.

Inoltre, nell'am bito  del p iù  am p io  p ro g e tto  aziendale  finalizzato all'in tegrazione logistica pacch i all'in terno del G ruppo , 

c o n  l'obiettivo di p e rseg u ire  la logica dell'e ffiden tam ento , del co n ten im en to  dei costi e  del re c u p ero  dei volum i 

attraverso  specifici interventi, nel m ese  di d icem bre  è  s ta ta  avviata u n a  sperim entaz ione  p e r lo sm istam ento  e  la 

co n se g n a  dei pacch i a  m arch io  Poste, in p re c ed e n z a  affidati alla socie tà  SDA Express C ourier SpA, nel bacino  del CMP 

di Padova (province di Padova, V icenza e  Rovigo).

Tra gli ulteriori interventi realizzati nel 2 0 12 so n o  d a  segnalare:

•  l'istituzione, in am b ito  recapito , della stru ttu ra  cen tra le  Servizi Innovativi del Recapito, q u a le  presidio organizzativo 

d ed ica to  allo sviluppo e  al co o rd in a m e n to  dei servizi innovativi svolti dalla re te  di recapito; .

•  l'avvio della sperim en taz ione  di u n  n u o v o  m odello  di m on ito rag g io  dei processi di recapito , c o n  l'obiettivo di 

migliorare in m o d o  co n tin u o  l'o rganizzazione e  la qualità del servizio, a n c h e  in term ini di accu ra tezza  della 

p restaz ione  e  di a tten z io n e  al cliente, a ttraverso  verifiche s tru ttu ra te  dell'operatività e ste rn a  del portalettere;

•  l'am pliam ento  delle  funzionalità del "Postino Telematico"; .

•  l'avvio della C en tra le  O perativa del Recapito, cali c e n te r  di s e c o n d o  livello p e r l'assistenza qualificata al cliente; in 

particolare, la C entra le  rap p re sen ta  l'interfaccia tra i centri di recap ito  e  i clienti interessati a  fissare u n  

a p p u n ta m e n to  p e r  ricevere i servizi "Posteltaliane p e r  te" (per es. p a g a m e n to  bollettini a  domicilio, ricariche 

Postepay, ricariche telefoniche. C arn e t pacchi. Poste Pick Up) o  pe r av ere  inform azioni al riguardo, oltre a  

coad iuvare  i p o rta le tte re  dell'A rticolazione Servizi Innovativi nella gestio n e  dei contratti su  servizi al destinatario  

(per es. "Seguimi") e  neH 'inserim ento degli ordini d a  c a ta lo g o  carta ce o  PosteShop. Inoltre la C entrale O perativa 

fornisce assistenza p ost vend ita  relativa alla qualità  della c o n se g n a  (Assicurate, R acco m an d ate  e  Postafree) e  alla 

gestione  dei second i tentativi di recap ito  conco rdati co n  il cliente, e d  è  s ta ta  utilizzata p e r  l'attivazione del servizio 

"Seguimi" g ra tu ito  p e r  la popo laz ione  colpita dal sism a nel m ese  di m ag g io  2 0 12;

•  la c reaz ione  della C entrale O perativa  SIN co n  lo sco p o  di gestire le attività di p re  e  post vend ita  sui Servizi 

Integrati d i Notifica a ttraverso  l'interfaccia co n  i clienti interni e d  esterni. Nel co rso  del 2012  è  s tata  avviata u n a
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sp erim en taz ione  su  20  clienti p e r i quali so n o  s ta te  ev ase  oltre 6 0 0  richieste, a ttivando  u n  c an a le  d ire tto  tram ite 

n u m e ro  v e rd e  ded icato ;

•  la realizzazione di 5 m agazzini (Bologna, N ovara, Padova, Pescara e  Rom a Fiumicino) c h e  h a n n o  consen tito  

ì'insourcing delle attività di ricon fez ionam en to  e  im m a g azz in am en to  p e r  il servizio M esso Notificatore Equitalia, 

p re c e d e n te m e n te  svolte dalla società Italia Logistica. Tali n u o v e  realizzazioni si in teg ra n o  negli interventi c h e  

co n se n tiran n o  la g estio n e  di attività di archiv iazione di d o c u m e n taz io n e  c a r ta ce a  p e r  clienti interni e d  esterni 

(M esso Notificatore, archivi CMP, Mail Room  etc,);

•  l'estensione  della T racciatura G randi Clienti, p rim a d isponibile  so lo  p e r  Posta Massiva, ai p rodo tti Posta Prioritaria e  

Posta T arget e  G estione  Resi c h e  consen tirà, a ttraverso  la realizzazione di u n a  p ia tta fo rm a unica, la tracciatura  

p e r  la po sta  indescritta dalla fase di acce ttazione, allo sm istam en to  e  fino al recapito , inclusi eventuali flussi di 

ritorno.

Inoltre, nel m ese  di d icem b re  2012  è s tata  ag g iu d ic a ta  la G ara  T&T (Tracking & Tracing), c h e  p re v e d e  p e r  i prossimi 

an n i l'evoluzione della p ia ttaform a a ttua le  di tracc ia tu ra  m ed ian te  lo sviluppo di n u o v e  funzionalità  e  ulteriori livelli di 

configurabilità dei sistemi attuali.

Infine, nell'am bito  del p rogetti di consu lenza  in ternaz ionale  co n  gli O pera to ri Postali Internazionali, si è  p ro c e d u to  co n  

l'erogazione;

•  del servizio di c o n su len za  p e r  Liban Post (Automation Requirements Definition Servici c h e  rap p re sen ta  il prim o 

dei d u e  previsti dall'agreement del 2 m a g g io  2 0 12 tra Poste Italiane e  Liban Post;

•  di u n  Training on thè Job p e r Russian Post p resso  i. CMP di M ilano Roserio, M ilano Peschiera B orrom eo  e  G enova  

(attività reg o la ta  all'in terno de ll'accordo  siglato nel d icem b re  2 0 1 0  tra  Russian Post, Poste Italiane e  Selex Elsag).

Ripartizione A ree Logistiche Territoriali Ripartizione Centri di Rete Postali

CMP CP

Piem onte - V. A osta - Liguria 3 1

Lombardia 3 1

Triveneto 3 3

Emilia R om agna - M arche 2 1

Toscana - Umbria 2 2

Lazio1*1 - Abruzzo - Molise - Sardegna 3 3

Cam pania - Calabria 2 1

Puglia - Basilicata 1 2

Sicilia 2 1

TOTALE 21 15
rl Nei CP sono inclusi il Centro Slampe tom a Roman ina e  Portoraccio (centri 
logistici di supporto con attivi là manuali residue)

2 .1 .4  ALTRE FUNZIONI DI BUSINESS

Le altre  funzioni di Business so n o  stru ttu re  centrali c h e  p re s iedono , a n c h e  a ttraverso  il co o rd in a m e n to  funzionale  di 

a lc u n e  socie tà  del G ruppo , alla ideazione, p ro g e tta z io n e  e  g estio n e  del portafoglio  di offerta, s e c o n d o  le seg u en ti 

a re e  di co m p e ten za : '

•  M arketing Servizi Postali p e r i prodotti/servizi postali nazionali, servizi integrati e  p rodo tti filatelici;
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•  M arketing e  G o v ern o  Servizi Logistici p e r i prodotti/servizi logistici nazionali e  internazionali e  i prodotti/servizi di 

co rrispondenza  internazionali;

•  B ancoposta  p e r  i prodotti/servizi finanziari.

La funzione B ancoposta  svolge, inoltre, a lcu n e  attività operative  correla te  al business di c o m p e ten z a  tram ite s tru ttu re  

dislocate sul territorio, c o m e  di segu ito  esposto :

•  q u a ttro  Centri Unificati A u tom az ione  Servizi (CUAS) d o v e  affluiscono e  v e n g o n o  lavorati i bollettini dei 

versam enti effettuati negli Uffici Postali;

•  d u e  Centri A ssegni p e r  la lavorazione degli assegn i negoziati;

• u n  C en tro  Multiservizi, c o n  s e d e  a  Torino, nel q u a le  v e n g o n o  svolte a lcu n e  lavorazioni di back office (analisi e  

gestione  frodi, esecu z io n e  acce rtam en ti patrimoniali, g estione  m andati p a g a m e n to  sp ese  di giustizia e  altro).

Nell'ultimo trim estre del 2 0 12 è  s ta to  avviato u n  p ro g e tto  di analisi e  riorganizzazione dei processi operativi delle 

s tru tture territoriali CUAS e  C en tro  Multiservizi c h e  sarà attivato nel co rso  del 2 0 13.

2 .1 .5  FUNZIONI CORPORATE

Le funzioni C orpo ra te  o p e ra n o  in s tre tta  co llaborazione c o n  le funzioni di Business al fine di garan tire  le attività 

trasversali di su p p o rto  p e r  il fu n z io n am en to  dell'Azienda. A lcune funzioni (Risorse U m an e  e  O rganizzazione, Acquisti, 

Controllo Interno, T ecno log ie  dell'inform azione. Imm obiliare e  Tutela A ziendale) h a n n o  a n c h e  proprie s tru ttu re  

territoriali responsabilizzate sulla co rre tta  im p lem entazione operativa  delle linee g u id a  definite dalle rispettive funzioni 

centrali.
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2.2 PARTECIPOGRAMMA DEL GRUPPO POSTE ITALIANE

n  L? Soc ¡età è  stata costi u ta  il 6 dcennbre 20 ì 2
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3. GESTIONE ECONOMICA, PATRIMONIALE E FINANZIARIA

3.1 GESTIONE DEI RISCHI DEL GRUPPO E DI POSTE ITALIANE SPA

CONTESTO MACROECONOMICO

Il 2 0 12 è  s ta to  caratterizzato  d a  u n  ra llen tam en to  de ll'econom ia m ond ia le  d o v u to  p rincipalm ente  a d  u n a  più bassa 

crescita dei paesi de ll'a rea  Euro e  dei m ercati em erg en ti c o n  c o n se g u e n te  perd ita  di v igore del com m erc io  

in ternazionale. Solo nell'ultim a p a rte  de ll'an n o  si è  assistito a  u n a  ripresa grazie a d  alcuni segnali positivi della 

d o m a n d a  in terna negli Stati Uniti e  nelle e co n o m ie  dei paesi em ergen ti. Il ra llen tam en to  g loba le  n o n  h a  invece 

p ro d o tto  u n  a b b assam e n to  del prezzo  del petrolio  c h e  h a  m a n te n u to  u n a  q u o ta z io n e  m ed ia  lievem ente superio re  al 

2 0 1 1 (+1%).

Il re cen te  d inam ism o dei m ercati em erg en ti e  l'accordo  di fine a n n o  rag g iu n to  negli Stati Uniti d 'A m erica p e r  evitare il

I fiscal diff", h a n n o  m igliorato le previsioni degli analisti p e r  il 2 0 13, c h e  v e d o n o  u n o  sviluppo de ll'econom ia m ondiale  

di oltre il 3%, co n  u n a  crescita lievem ente  superio re  al d a to  2012.

N ell'U nione M onetaria  E uropea, gli interventi della B anca C entrale h a n n o  a tte n u a to  i pericoli di u n a  g rave  crisi 

nel l'area euro e creato un clima di m ag g io re  fiducia, a n c h e  se  il principale rischio p e r  la stabilità finanziaria rim ane  la 

spirale tra la bassa  crescita econom ica , la crisi del d eb ito  sovrano  e  le condizioni dei sistemi bancari.

In Italia, il p ro d o tto  in te rno  lordo nel 2012  è  calato  di oltre 2 pun ti rispetto  al 2 0 1 1, penalizzato, tra  l'altro, dal forte calo 

dei consum i e  degli investimenti. N o n o stan te  la recessione in atto , l'inflazione si è  m a n te n u ta  su  livelli elevati, al 3% 

circa. Risulta a n c h e  in calo  il p o te re  di acqu isto  delle famiglie consum atrici e  il risparm io nazionale  è  sceso  al 17% in 

rap p o rto  al reddito , c o n tro  il 22%  della G erm an ia  e  il 18% della Francia.

Le im prese h a n n o  fo rtem en te  rido tto  i propri investim enti a  cau sa  della sfavorevole c o n g iu n tu ra  e conom ica  e  delle 

difficili condizioni p e r  l'accesso  al credito  bancario . L'indice g e n era le  della p ro d u z io n e  industriale 2 0 12 è  calato  di oltre

6 pun ti percentuali. Per il 2013  gli analisti p ro sp e ttan o  p e r  l'Italia u n  u lteriore calo  del PIL, a n c h e  in virtù del fatto  c h e  il 

q u a d ro  eco n o m ico  sco n ta  u n  ulteriore ra llen tam ento  dell'econom ia  reale, in tutti i principali paesi europei. 

C o m u n q u e , a  fine 2012, si è  reg istra to  u n  ritorno di fiducia d a  p a rte  degli investitori esteri c h e  h a n n o  ripreso a  

c o m p e ra re  Titoli di S tato  co n  ripercussioni positive sul livello dei tassi di in teresse e, qu indi sulla valutazione dei titoli in 

portafoglio  del G ruppo . R im ane invece a n co ra  critica la situazione del m erca to  im m obiliare e  dei p rodo tti finanziari a d  

esso  legati.

Q u esto  scenario  di incertezza e co n o m ica  rap p resen ta  il q u a d ro  di riferim ento dell'attività p rodu ttiva  di Poste Italiane. Il 

nostro  G ru p p o  mira, quindi, a  m a n te n e re  u n  livello a d e g u a to  dei ricavi a ttraverso  lo sviluppo di servizi a d  e levato  

c o n te n u to  innovativo, cui si a c c o m p a g n a  u n a  azione di c o n ten im en to  e  razionalizzazione dei costi operativi p e r  la 

difesa della redditività.

MERCATO DI RIFERIMENTO/CONCORREN2A

II m erca to  postale  italiano, in linea c o n  quelli europei, è  orm ai liberalizzato (in o tte m p e ran za  al D.lgs. 31 m arzo  2011, 

n. 58  c h e  h a  recep ito  la Direttiva com unitaria  2008/6 /C E ). S ono  p e rta n to  presenti sul m erca to  competitor, c o n  u n  

p rop rio  portafoglio  di offerta. L'attività di questi operato ri, in izialm ente circoscritta a  p o c h e  aree geografiche, si è  

articolata sem p re  di più su  u n a  co p ertu ra  di tipo  nazionale  privilegiando, in particolare, le a re e  u rb a n e  più profittevoli 

(quelle, cioè, a  più a lta  densità  abitativa e  m ag g io re  co n cen traz io n e  dei volum i postali in fase di recapito) e  i segm enti 

di clientela business c h e  rap p re se n ta n o  la p a rte  più rem unera tiva  del m erca to  postale. In particolare, si è  conso lidata  

la p resen za  di im prese la cui p roprietà  è  riconducibile a  opera to ri postali esteri c h e  ricercano  n u o v e  o p p o rtu n ità  di 

business nei m ercati liberalizzati.
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Il n u o v o  a sse tto  concorrenziale  co inc ide  c o n  u n  p e rio d o  di co n traz io n e  s tru ttu rale  dei volum i della co m u n icaz io n e  

tradizionale, p e r  effetto  della sostituzione e le ttron ica  e  della sfavorevole congiuntura economica. Ir questo ambito, 
Poste Italiane garan tisce  al c o n te m p o  u n a  am pia  co p er tu ra  territoriale e  u n ’elevata  qualità  e  accessibilità ai servizi, 

c o e ren tem e n te  co n  gli obb ligh i previsti dal Servizio Universale.

La stra teg ia  di risposta di Poste alle sfide del m erca to  si basa  su  im pegnativ i p rog ram m i di investim ento infrastrutturali 

nell'innovazione di p ia tta fo rm e di servizio e  sulla capillarità della rete. Q uesti e lem enti h a n n o  consen tito , d a  u n  la to  di 

presidiare i servizi tradizionali, dall'altro di diversificare le attività verso  m ercati del tu tto  nuovi.

La leva della te cn o lo g ia  è  s ta ta  u sata  c o m e  c o m u n e  d e n o m in a to re  di tutti i processi di innovaz ione  e  

riorganizzazione. L'utilizzo dell'Information Communication Technology h a  p e rm esso  u n 'in teg raz io n e  sinergica delle 

funzionalità tra  i vari business, postale, finanziario e  di te lecom un icaz ione, c o n se n te n d o  lo sviluppo di u n  portafog lio  

p rodo tti sicuro, sem plice  e  affidabile, differenziato p e r  i vari seg m en ti di clientela.

C on  rig u ard o  al co n te s to  di m erca to  dei servizi finanziari si rim an d a  al cap ito lo  12 "Relazione sulla g estio n e  del 

Patrim onio B ancoposta".

PRESIDIO DEI RISCHI

Poste italiane h a  p o s to  in esse re  u n  p ro cesso  stru ttu ra to  di identificazione e  analisi dei rischi a d  o p e ra  di d iverse 

funzioni aziendali ch e  a g isco n o  in rap p o rto  di c o m p lem en tarie tà  nel rec ip roco  rispetto delle rispettive c o m p e ten ze . In 

ta le  ottica, l'Azienda h a  avviato un 'ev o lu z io n e  significativa del p ro cesso  di Enterprise Risk Management (ERM), al fine 

di su p p o rta re  e in teg ra re  i processi, gli s trum enti e  le azioni n ecessarie  a  valu ta re  e  quantificare i livelli di esposiz ione al 

rischio nell'am bito  delle diverse a re e  aziendali. L'ERM si basa  su  u n  m odello  di in tegrazione dei flussi informativi 

aziendali, o rien ta to  p rev a le n tem en te  all'analisi p e r  p rocesso  e  alla m isurazione di fen o m en i so tto  il profilo quali­

quan tita tivo  m ed ian te  l'utilizzo di indicatori di p e rfo rm an c e  e  di rischio (KPI e  KRI), in linea c o n  q u a n to  esp resso  dai più 

recen ti s tan d a rd  e  bestpractices in ternazionali in m ateria  di risk management.
Si riportano , di seguito , le principali ca teg o rie  di rischio identificate.

Rischi di a ttacch i/ev en ti estern i

U n o  dei tem i d a  sem p re  a ll'a ttenzione di Poste Italiane è  ra p p re sen ta to  dalla sicurezza degli Uffici Postali al fine di 

tu te lare , sia i d ipenden ti, sia il patrim onio  azienda le  e  fro n teg g iare  i rischi derivanti d a  azioni frau d o len te  e /o  a ttacch i 

criminosi dall'esterno. I dati rilevati nel 2012 evidenziano, rispetto all'anno p re c ed e n te , u n a  dim inuzione del 2 ,1 % della 

num erosità  degli a ttacch i (-24,3% dal 2008), a  c o n fe rm a  del positivo a n d a m e n to  del p ian o  di sicurezza aziendale  

c o n d o tto  c o n  riferim ento ai vari asset e  dell'efficacia dell'attività svolta dal servizio di telesorveglianza c h e  riveste u n  

ruo lo  cen tra le  nelle attività di c o n trasto  al fen o m en o .

Particolare rilevanza a ssu m e  a n c h e  la diffusione della cu ltu ra  della sicurezza c o m e  valore aziendale, d im o stran d o  c h e  

il co rre tto  c o m p o rta m e n to  degli o pe ra to ri riveste u n  ruo lo  prim ario p e r  elevare  il livello di sicurezza g e n e ra le  

deH'Ufficio.

Il 2 0 12 h a  visto l'intensificarsi, so p ra ttu tto  nell'ultim o trim estre, di n u o v e  tipo log ie  di a tta cco  verso i dispositivi ATM, 

c o m e  il c.d. Cash trapping9, pratica finalizzata a ll'e rogaz ione  forzata  di d e n a ro  co n tan te . Al fine di a ttivare  le 

o p p o r tu n e  azioni di c o n tra s to  al fen o m en o , l'Azienda h a  d isposto  p e r  il 2 0 1 3  u n  p iano  di interventi sulle c o m p o n e n ti 

so ftw are  e  sui dispositivi di sicurezza integrativi degli ATM dislocati sul territorio, d a n d o  la priorità alle a re e  

m a g g io rm e n te  e sp o ste  al rischio di aggressione .

9 II Cash trapping è un sistema attraverso il quale i truffatori manomettono il canale di erogazione delle banconote degli ATM, 
affinché il contante venga temporaneamente trattenuto all'interno della macchina.



Camera dei Deputati — 2 6 5  — Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N . 118

Particolare a tten z io n e  e  specifiche iniziative di p revenzione  rig u a rd a n o  a n c h e  la g estio n e  degli eventi di truffe e  frodi 

in te rne  e d  este rn e  all'AzIenda. Per l'efficace p revenzione  di tali fenom en i Poste si è  d o ta ta  di num erosi strum enti, 

o p e ran ti nei diversi com parti aziendali, tra i quali il sistem a O racolo, d ed ica to  al contro llo  dei d o cu m e n ti di identità e  il 

sistem a di Identlty Check p e r  il contro llo  degli accessi sul sito di w w w .nosie .ir.

A n c h e  il fe n o m e n o  del phìshing. s ep p u re  in m isura m inore  rispetto  al re c en te  passato , c o n tin u a  a  rap p resen ta re  u n a  

delle tecno log ie  criminali più diffuse e  sofisticate c o n  cui v e n g o n o  c o n su m a te  le frodi o n  line. A ta le  proposito , Poste 

italiane già d a  te m p o  h a  a ttivato  u n a  serie di con trom isu re  organizzative e  tecn o lo g ich e  p e r  la p revenzione, gestione 

e  rep ressione  di ta le  fen o m en o . Dal m ese  di n o v em b re  2 0 0 5  è  funz io n an te  la C entrale Allarmi c h e  h a  tra  i suoi 

com piti quello  di rilevare eventuali tentativi di phìshing ai d a n n i di Poste italiane, a ttiv an d o  im m ed ia tam en te  tu tte  le 

possibili azioni di contrasto .

Nel co rso  del 2012, inoltre, è  s tata  co m p le ta ta  l'im plem entazione della p iattaform a inform atica "Eariy Warning p e r  la 

gestio n e  delle segnalazioni di n u o v e  m inacce  inform atiche (vulnerabilità, maiicious code, security risk, criticità e  

indirizzi IP tracciati co m e  malevoli e  altri dati). Il servizio di “Eariy Warning è  a ttu a lm e n te  in g ra d o  di notificare la 

sco p e rta  di n u o v e  vulnerabilità e  la p resen za  di n u o v e  m inacce, fo rn en d o  a ll'opera to re  u n a  descrizione del 

fen o m en o , del po tenziale  im patto , dei m etod i di p ro p ag az io n e  e  delle azioni necessarie  a  m itigare o  con trastare  il 

rischio.

Nel com plesso, i rischi derivanti d a  azioni fraudo len te  e /o  a ttacch i criminosi da ll'esterno  so n o  m onitorati, o ltre ch e  

dalla C entrale Allarmi, dalla p ia ttafo rm a "Eariy Warning e  dalla Security C ontrol Room. Inoltre, le c am p ag n e  

inform ative agli utenti e  la co n tin u a  fo rm azione  del p e rso n ale  d ip en d en te , u n itam e n te  alla conso lidata  collaborazione 

co n  le Forze dell'O rdine e  la m agistratura, con tribu iscono  in m isura rilevante all'attività di p revenzione  frodi.

Sicurezza delle inform azioni

L'Azienda h a  ded icato , nel co rso  del 2012, am p ia  a tten z io n e  alla m ateria  della sicurezza dei dati, c o n d u c e n d o  

specifiche attività di Analisi e  valu tazione dei Rischi di Information Security, affiancate alla definizione di politiche, linee 

g u id a  e  p rocedu re , n o n c h é  al m o n ito rag g io  e  verifica della corre tta  applicazione. In particolare, nel co rso  del 2 0 12 

Poste si è  d o ta ta  di u n a  m eto d o lo g ia  di InfoSec10 Risk M an a g e m e n t derivata dalla "C orporate Inform ation Security 

G o v e rn an ce  Policy" e  dai relativi processi condivisi a  livello aziendale. L 'attuazione della m e to d o lo g ia  è  s tata  effettuata 

a ttraverso  u n  approccio  b a sa to  sulla rilevanza/criticità dei servizi di business d a  p ro teg g ere .

Rischi finanziari

La definizione e  l'ottim izzazione della s tru ttu ra  finanziaria di breve e  di m e d io /lu n g o  p e rio d o  e  la g estione  dei relativi 

flussi finanziari del G ru p p o  è  assicurata dalla funz ione  F inanza della C ap o g ru p p o , nel rispetto  degli indirizzi generali 

fissati dagli O rgan i aziendali.

La g estione  finanziaria del G ru p p o  e  dei connessi profili di rischio è  principalm ente  riconducibile  all'operatività della 

C ap o g ru p p o  e  della contro lla ta  c o m p a g n ia  assicurativa Poste Vita SpA.

Gli obiettivi di u n a  gestio n e  finanziaria equilibrata e  di u n  m on ito rag g io  dei principali profili di risch io /rend im ento  

s o n o  garantiti d a  s tru ttu re  organizzative ispirate a  criteri di separa tezza  e  a u to n o m ia  delle funzioni n o n c h é  d a  specifici

10 Per infosec si intende l’applicazione di misure di sicurezza atte a proteggere le informazioni elaborate, archiviate o  trasmesse da 
sistemi di comunicazione, di informazione o da altri sistemi elettronici contro la perdita di riservatezza,-integrità o disponibilità, 
accidentale o  intenzionale, nonché a impedire la perdita di integrità e di disponibilità dei sistemi stessi. Le misure infosec 
comprendono la sicurezza del computer, della trasmissione, dell’emissione e della crittografia nonché l’individuazione, la 
documentazione e la neutralizzazione di minacce nei confronti dell’informazione e dei sistemi.
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processi c h e  reg o lan o  l'assunzione, la g es tio n e  e  il contro llo  dei rischi finanziari, a n c h e  a ttraverso  la progressiva 

in troduzione di a d e g u a ti s trum en ti informatici.

Il presidio dei rischi finanziari è  caratterizzato , so tto  l'aspe tto  organizzativo, da:

•  u n  C om itato Finanza, c h e  g a ran tisce  la supervisione della s tra teg ia  finanziaria di Poste Italiane SpA o p e ra n d o  

sulla b a se  degli indicatori di pianificazione in te rna  e  di c o n g iu n tu ra  econom ico /finanziaria  esterna. Il C om itato  si 

riunisce c o n  freq u e n z a  a lm e n o  trim estrale e  h a  cara tte re  di o rg a n o  specialistico, co n  funz ione  consultiva p e r  

l'analisi e  l'individuazione di o p p o rtu n ità  di investim ento  e  disinvestim ento;

•  u n  C om itato Investim enti istituito p resso  la C o m p ag n ia  assicurativa Poste Vita SpA che, sulla b a se  delle analisi 

effe ttuate  dalle c o m p e ten ti funzioni aziendali, svolge funzioni consultive all'Alta D irezione in m erito  alla 

definizione della s tra teg ia  di investim ento, a ll'a ttuazione e  al m o n ito rag g io  della stessa;

•  u n  C om itato  In terfunzionale  del Patrim onio B ancoposta, p res ied u to  daU 'Am m inistratore D e lega to  della 

C ap o g ru p p o  e  c o m p o s to  in m o d o  p e rm a n e n te  dal responsab ile  della funz ione  B ancoposta  e  dai responsabili 

delle funzioni aziendali m a g g io rm e n te  coinvolte nella g e s tio n e  del Patrim onio; h a  funzioni consultive e 

propositive c o n  com piti di ra c c o rd o  della funzione di B an co p o sta  c o n  le altre funzioni di Poste Italiane e  si 

riunisce c o n  c ad e n z a  mensile;

•  apposite  funzioni di M isurazione e  Controllo Rischi, istituite p resso  la C ap o g ru p p o  e  p resso  le socie tà  partec ipate  

ch e  eserc itano  attività finanziarie e  assicurative (B ancoposta  Fondi SpA SGR, B anca del M ezzogiorno- 

M edioC reditoC entrale SpA e  Poste Vita SpA) nel rispetto  del principio della sepa ra tezza  organizzativa delle 

s tru ttu re  aventi funzioni di contro llo  rispetto  a  quelle aventi responsabilità  di gestione. I risultati di tali attività so n o  

esam inati nell'am bito  di appositi Com itati c o n  funzione  consultiva e  aventi il com pito  di valu tare  in m an iera  

in tegrata  i principali profili di rischio. Gli esiti di tali analisi s o n o  poi esam inati nell'am bito  di u n  C om itato Rischi 

Finanziari istituito p resso  la C ap o g ru p p o .

C on riferim ento alla C ap o g ru p p o , la g e s tio n e  finanziaria è  ra p p re sen ta ta  p re v a len tem en te  dall'operatività b a n co p o s ta  

e  dalle operazioni di f inanz iam en to  dell'attivo e  di im piego  della liquidità propria. L'operatività b a n co p o s ta  è  svolta ai 

sensi del DPR 14 4 /2 0 0 1 e, dal 2 m a g g io  2 0 1 1, alle relative attività è  d ed ic a to  il Patrim onio destin a to  Bancoposta. Al 

Patrim onio B ancoposta  è  s ta ta  d e stin a ta  inizialm ente u n a  specifica riserva patrim oniale di u n  miliardo di eu ro  

costituita tram ite risultati di esercizi p reced e n ti portati a  nuovo . L 'operatività del Patrim onio B ancoposta  è  costituita, in 

particolare, dalla g estio n e  della liquidità racco lta  su  conti correnti postali, svolta in n o m e  proprio  m a  c o n  vincolo 

d 'im p iego  in conform ità  alla no rm ativa  applicabile e  dalla g estio n e  di incassi e  p a g am en ti in n o m e  e  p e r c o n to  di 

terzi.

Le risorse provenienti dalla racco lta  effe ttua ta  d a  clientela privata su  con ti correnti postali s o n o  o b b liga to riam en te  

im piega te  in titoli governativi de ll'a rea  eu ro , m en tre  le risorse p roven ien ti dalla raccolta  e ffe ttuata  p resso  la Pubblica 

A m m inistrazione so n o  d ep o sita te  p resso  il M inistero dell'E conom ia e  delle Finanze. Nel corso  del 2 0 12, l'operatività 

b a n co p o s ta  è  s ta ta  caratterizzata  dall'attività di re im p iego  dei fondi rivenienti dai titoli governativi scaduti, d a  

co m pravend ite  di titoli finalizzate a  g a ran tire  il co stan te  a llin eam en to  del profilo delle s c a d e n ze  del portafoglio  al 

m odello  di investim ento a d o tta to  dalla C ap o g ru p p o  nel 2 0 10 e  da ll'accensione  di d u e  finanziam enti triennali in 

pronti co n tro  te rm ine  di com plessivi c in q u e  miliardi di eu ro , stipulati c o n  d u e  distinte istituzioni finanziarie nell'am bito  

d e ll'operazione p rom ossa  nel feb b ra io  2 0 1 2  dalla B anca C entra le  E u ro p ea  e  investiti in titoli di s ta to  italiani c o n  

l'obiettivo di an tic ipare  il rinnovo  dell'im piego  della liquidità rinven ien te  d a  titoli in sca d e n za  nel prossim o triennio. Il 

profilo di im pieghi si basa, tra  l'altro, sulle risultanze delle attività di c o n tin u o  m o n ito rag g io  delle caratteristiche 

com portam en ta li della racco lta  in con ti co rren ti postali e  suH 'agg io rnam ento , realizzato d a  u n  prim ario o p e ra to re  di 

m ercato , del m odello  s ta tis tico /econom etrico  di analisi c o m p o rta m e n ta le  della raccolta. Il c itato  m odello  costituisce il
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riferim ento tendenzia le  della politica degli investim enti al fine di c o n te n e re  l'esposizione al rischio di tasso  di interesse 

e  di liquidità c o n  la previsione di possibili scostam enti indotti dalla necessità  di co n iu g a re  l'incidenza del rischio c o n  le 

e sig en ze  di re n d im en to  d ip en d en ti dalle d inam iche della cu rva dei tassi di m ercato .

Per q u a n to  rig u ard a  invece le attività n o n  co m p rese  nel Patrim onio B ancoposta, e  in particolare la g estione  della 

liquidità propria, la C ap o g ru p p o , in b a se  a d  apposite  linee g u id a  in m ateria  di investim ento a p p ro v a te  dal Consiglio di 

A m m inistrazione, si avvale di s trum enti di im piego  quali: titoli di Stato, titoli co rp o ra te /b a n ca ri di e levato  standing 
creditizio e  depositi ban ca ri a  term ine. In tegra  tali fo rm e tecn ich e  la g estione  della liquidità p ropria  c o n  lo s tru m en to  

del c o n to  co rre n te  postale: le risorse così im piega te  risultano a sso g g e tta te  allo s tesso  vincolo di im piego  della raccolta 

effe ttua ta  d a  correntisti privati.

N ell'am bito della gestione  dei flussi finanziari del G ru p p o  è  attivo u n  sistem a di Tesoreria Centralizzata c h e  c o n se n te  di 

elim inare in modo au to m atico  coesistenti posizioni di d eb ito  e  c red ito  in c ap o  alle s ingo le  società, c o n  v an tag g i in 

term ini di ottim izzazione della g estio n e  della liquidità e  m inim izzazione del relativo rischio. Il sistem a interessa q u a ttro  

delle principali socie tà  controllate, p rev ed en d o , lim itatam ente al c an a le  bancario , il ricorso a  te cn ich e  di cash  poo ling  

co n  m e to d o lo g ia  zero ba/ance. In tal m o d o  è  possibile il trasferim ento  giornaliero  dei flussi finanziari tra  i con ti correnti 

delle socie tà  con tro lla te  e  quelli della C ap o g ru p p o .

L'attività del G ru p p o  è  fisiologicam ente esposta  a  e lem enti di rischio reputazionale , riconducibile p rev a len tem en te  al 

co llo cam en to  di prodo tti di investim ento, em essi d a  istituti terzi, quali Fondi immobiliari e  titoli obbligazionari 

indicizzati, n o n c h é  polizze assicurative em esse  dalla contro lla ta  Poste Vita SpA. In tale am bito , nel m ese  di luglio 2008, 

in conform ità  a  q u a n to  previsto dalla norm ativa UE Markets in Financial Instruments Directive (Direttiva 2 0 0 4 /3 9 /C E  

"MiFID"), la C ap o g ru p p o  h a  a d o tta to  il m odello  di "servizio di consulenza".

Gli s trum enti finanziari d e ten u ti dalla co m p ag n ia  Poste Vita SpA si riferiscono p rev a len tem en te  agli investimenti 

effettuati a  co p ertu ra  delle obbligazioni contrattuali a ssu n te  nel confronti degli assicurati, relative a  polizze vita di tipo  

trad izionale rivalutabile e  a  p rodo tti index e  unit tinked. Ulteriori investim enti in s trum enti finanziari so n o  relativi agli 

im pieghi del Patrim onio libero della C om pagnia.

Le polizze vita di tipo  tradizionale, c.d. di Ram o I, si riferiscono a  p rodo tti c h e  p re v e d o n o  u n a  c lausola di rivalutazione 

della p restazione assicurata p a ram e tra ta  al re n d im en to  realizzato dalla gestione  di attività finanziarie iscritte in fondi 

aventi u n a  particolare au to n o m ia , s e p p u r  so ltan to  contabile, aH 'interno del patrim onio  com plessivo della C o m p ag n ia  

(cd. Gestioni separate). Su tali tipologie di p ro d o tto  la C o m p ag n ia  p resta  la ga ranzia  di u n  tasso  di ren d im en to  

m inim o d a  riconoscere  alla scad en za  della polizza. N e  c o n se g u e  c h e  l'im patto e co n o m ico  dei rischi finanziari sugli 

investim enti p u ò  essere  in tu tto  o  in p a rte  assorbito  dalle passività assicurative. In particolare, tale  asso rb im en to  è  

g e n e ra lm en te  funzione del livello e  stru ttura  delle garanzie  di ren d im en to  m inim o e  dei m eccanism i di partec ipaz ione  

all'utile della "gestione separa ta"  p e r  l'assicurato. La sostenibilità dei rend im enti minimi v iene valu tata dalla C o m p ag n ia  

attraverso  p e rio d ich e  analisi, effe ttuate  c o n  l'ausilio di u n  m odello  in te rno  finanziario-attuariale che, p e r  singola 

g estio n e  separata , sim ula l'evoluzione del valore delle attività finanziarie e  dei rend im en ti attesi sia nell'ipotesi di u n o  

"scenario centrale" (basato  su  correnti ipotesi finanziarie e  com m erciali) sia in scenari di i / e c  e  di diversi sviluppi 

com m erciali.

U na p a rte  dei prodo tti di R am o I collocati nel co rso  del 2012  p re v e d e  u n a  rivalutazione garan tita  co llegata  a  u n  attivo 

specifico (c.d. p rodo tti a  specifica provvista di attivi). Gli attivi s o n o  costituiti d a  titoli em essi dalla Cassa Depositi e  

Prestiti e  d a  titoli di em issione governativa. Tale m odalità  di indicizzazione del ren d im en to  è  prevista solo p e r  i primi 

an n i di vita del p rodo tto : successivam ente  al s e c o n d o  o  terzo  a n n o  il ren d im en to  delle polizze v iene  indicizzato, c o m e  

p e r  gli altri p rodo tti di Ram o I, a  quello  delle G estioni Separate. Per i p rodo tti a  specifica provvista di attivi i rischi 

finanziari s o n o  to ta lm en te  assorbiti dalle passività assicurative, fa tta  eccez ione  p e r  il rischio di default d e ll'em itten te  c h e  

rim an e  a  carico della C om pagnia.
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I p rodotti di tipo  index e unit Hnked, c.d. di R am o III, si riferiscono invece a  polizze c h e  p re v e d o n o  l'investim ento del 

prem io  versato  in s trum enti finanziari strutturati, titoli di Stato italiani, warrant e  fondi co m u n i d 'investim ento . Per i 

p rodo tti in q u estio n e  em essi anteriormente a ll'in troduzione del R eg o lam en to  ISVAP n. 3 2  del 11 g iu g n o  2009 , la 

C om pagn ia  n o n  offre ga ran z ie  sul cap itale  o  di ren d im en to  m inim o e  p e rta n to  i rischi finanziari so n o  p resso ch é  

in te ram en te  a  carico  dell'assicurato. Per le polizze em esse  successivam en te  aH 'introduzione di tale rego lam en to , 

invece, la C om p ag n ia  a ssu m e  u n ic a m en te  il rischio di insolvenza del s o g g e tto  em itten te  i titoli a  copertu ra . La 

C o m p ag n ia  svolge u n a  c o stan te  attività di m o n ito rag g io  sull’evo luz ione  del profilo di rischio dei singoli p rodo tti co n  

partico lare focus sul rischio leg a to  alla solvibilità de irem itten te .

La crisi d a  te m p o  in co rso  h a  inciso p ro fo n d am e n te  sulle performance di tutti gli s trum enti finanziari diffusi sul 

m erca to , s e g n a ta m e n te  sul corso dei titoli di Stato italiani c h e  ra p p re s en ta n o  u n a  c o m p o n e n te  significativa degli 

investim enti del G ruppo , n o n c h é  su ll 'a n d a m en to  del c o m p a rto  im m obiliare e  dei p rodo tti a d  esso  legati.

A n co rch é  siano  s ta te  sv iluppate nel te m p o  politiche prudenziali nell'in teresse della clientela, c h e  consentono 
esclusivam ente  la selezione di em itten ti nazionali e d  esteri di n a tu ra  bancaria-finanziaria c o n  rating investment grade, 
il c o n te s to  h a  reso  necessario  u n a  a n c o r  p iù  rigorosa attività di m o n ito rag g io  a  livello di G ruppo , finalizzata a  

ga ran tire  la m assim a consapevo lezza  sulle performance dei p rodo tti collocati e  sui rischi a  carico  della clientela.

Di fatto, a  partire  dall’esercizio 2 0 11 h a  assu n to  u n  ruo lo  fo n d a m e n ta le  neH 'am blto dei rischi di m ercato , il rischio 

Paese, p e r la significatività a ssu n ta  daH 'im patto sul fair vaiue dei titoli eu rogoverna tiv i dello spread tra  -tassi di 

ren d im e n to  dei debiti sovrani, c h e  riflette la p e rcez io n e  di m e rca to  del m erito  creditizio degli Stati em ittenti. In 

particolare, nell'esercizio 2012, a  partire  dal m ese  di luglio, i differenziali di re n d im e n to  rispetto  al Bundtedesco (cd. 
Spread) dei titoli di Stato di molti paesi eu ropei, tra  cui a n c h e  l’Italia, h a n n o  evidenziato  u n  trend in d ecrem en to , 

riportando , p e r i titoli a  dieci anni, u n  valore di 3 2 1 bps al 3 1 d icem b re  2012  (527 bps al 3 1 d icem bre  2 0 11 ).

Nella costruzione  del M odello Rischi a d o tta to  ai fini del m o n ito rag g io  dei rischi di credito, di liquidità e  di ta sso  di 

interesse, si è  te n u to  c on to , tra  l'altro, q u a le  riferim ento norm ativo, della disciplina di Vigilanza p rudenzia le  della B anca 

d'Italia, p u r n o n  e sse n d o  a n co ra  il Patrim onio B ancoposta  te n u to  alla su a  applicazione, in a tte sa  dell'em issione di 

specifiche istruzioni.

Per u n a  più ap p ro fo n d ita  analisi della g e stio n e  dei rischi finanziari si rinvia alle n o te  di c o m m e n to  al Bilancio 

conso lidato  e  al Bilancio d ’esercizio al 3 1 d icem bre  2 0 12 (no ta  n. 3 di en tram b i i docum enti).

Rischi connessi a ll'evoluzione no rm ativa

II G ruppo , o p e ra n d o  in molteplici settori (postale, dei servizi in tegrati di com un icaz ione , logistico, finanziario), è 

destinatario  di n u m e ro se  fonti norm ative  (leggi e  rego lam en ti specifici, incluse leggi fiscali, leggi am bientali, 

rego lam en ti delle A utorità  di Vigilanza) il cui presidio è  d e te rm in an te  al fine di: a d e g u a re  c o s ta n tem en te  i processi e le 
p ro c e d u re  interne; o rien ta re  le offerte  com m erciali, p reven ire  contenziosi esterni, a d e g u a re  le co m p e ten z e  del 

personale , solo p e r  c ita rne  alcuni. Il presidio dell'evoluzione no rm ativa è  m o n ito ra to  a ttraverso  apposite  s tru ttu re  

in te rn e  alle diverse funzioni aziendali, o ltre c h e  dalla funzione Affari Legali.

La funz ione  Affari Istituzionali e ffe ttua  inoltre u n a  analisi e  va lu tazione  con tinuativa  degli atti parlam entari e  

governativi e  dell’attività legislativa nel su o  com plesso , p re d isp o n en d o  tem p estiv am en te  n o te  inform ative alle altre 

funzioni aziendali. R appresen ta  alle Istituzioni le p ro p o ste  di m odifica della no rm ativa  e m a n d a n d a  o  vigente.

Rischi connessi al la g estio n e  del p e rso n ale

La rilevanza del costo  del lavoro  p e r  Poste Italiane è  tale c h e  m odifiche norm ative, in m ateria  contributiva fiscale, o  di 

altra n a tu ra  inerenti il personale , p o sso n o  significativam ente influire sui risultati della gestione.
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Inoltre, il co n tenzio so  del lavoro co n tin u a  a  e ssere  caratterizzato  d a  controversie  in tem a  di con tra tti a  te m p o  

d e te rm in a to  ch e  l'Azienda m on ito ra  a n c h e  a ttraverso  im portanti intese c o n  le O rganizzazioni Sindacali.

Il rag g iu n g im en to  degli obiettivi aziendali p re s u p p o n e  u n  co stan te  p rocesso  di a d e g u a m e n to  del profilo 

professionale  delle risorse interne, verso  le quali l'Azienda riserva u n  c o s ta n te  im p eg n o  c h e  m ira a  sviluppare le 

professionalità a ttraverso  percorsi formativi, o ltre a  piani fruibili a ttraverso  sistemi di e-learning.

Altri rischi della g estio n e

Taluni im portanti rapporti com m erciali so n o  regolati d a  apposite  convenzioni e  contratti. La negoziaz ione  degli aspetti 

econom ici di tali rapporti e  le altre attività leg a te  al rinnovo  so n o  spesso  com plesse.

C on  riferim ento a d  a lcu n e  attività re g o la m en ta te  d a  disposizioni di le g g e  e  d a  apposite  convenzion i o  contratti 

(Servizio Universale, riduzioni tariffarie co n cesse  p e r  c a m p a g n e  elettorali), ch e  p re v e d o n o  u n  parziale rim borso degli 

oneri sostenuti dalla Società d a  p a rte  della Pubblica Am m inistrazione, o cco rre  rilevare c h e  i rim borsi spettan ti a  Poste 

Italiane n o n  so n o  sem p re  associati a  contestuali risorse nel Bilancio dello  Stato. Il p e rd u ra re  nel te m p o  di tali voci, 

c o m p o rta  p e r  Poste Italiane SpA la necessità  di finanziare volum i significativi di circolante c o n  negativi riflessi nella 

gestio n e  e  redditività dei flussi m onetari.
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3.1 .1  FOCUS SUI PRINCIPALI INDIRIZZI STRATEGICI

Poste Italiane già d a  te m p o  h a  a d o tta to  u n  m odello  di business b a sa to  sulla diversificazione e  sull'innovazione. La 

s tra teg ia  m essa  in a tto  è  s ta ta  in cen tra ta  sulla realizzazione di u n  m o d e rn o  sistem a in teg ra to  di reti e  piattaform e, in 

g ra d o  di affiancare ai tradizionali servizi postali i servizi finanziari, assicurativi e  di telefonia m obile. I risultati com m erciali 

h a n n o  "prem iato" q u e s ta  s tra teg ia  di am p ia  diversificazione dell'offerta: Poste Italiane rap p re sen ta  orm ai u n o  dei 

principali attori di riferim ento sui vari m ercati in cui opera .

Caratteristica essenziale di q u e s ta  s tra teg ia  di in teg raz ione  è  ra p p re sen ta ta  dalla possibilità di utilizzare le potenzialità 

della infrastruttura ICT [Information & Communication Technology, p e r  c o n n e tte re  in m o d o  sinerg ico  le diverse 

p ia ttafo rm e di servizio e  p e r  e s te n d e re  la g a m m a  dell'offerta dei servizi, in partico lare  di quelli digitali.

Le m o d e rn e  p ia ttaform e di e G o v e rn m en t (servizi offerti o n  line p e r  c o n to  della Pubblica A m m inistrazione) e  

e C o m m erce  (servizi di p re sen taz io n e  dell'offerta com m erciale, p a g am en to , logistica e  distribuzione) rap p re sen tan o  

d u e  esem pi delle potenzialità  di q u e s ta  in teg raz ione  app licate  a  d u e  m ercati c o n  rilevanti prospettive  di crescita.

Gli im patti p iù  significativi di q u e s to  pe rco rso  rig u a rd a n o  le n u o v e  relazioni c h e  Poste sta  in s tau ran d o  c o n  cittadini, 

im prese. Pubblica A m m inistrazione, p ro p o n e n d o s i co m e  e le m e n to  di rac co rd o  tra le diverse esigenze, n o n c h é  c o m e  

fornitore di soluzioni e  p ia tta fo rm e in tegrate . V e n g o n o  in tal m o d o  sem plificate le relazioni fra i diversi soggetti e  resi 

p iù accessibili i servizi di pub b lica  utilità (firma digitale, Posta E lettronica Certificata, certificati o n  line, ecc.). N ell'am bito 

della c om un icaz ione  d igitale Poste a ssu m e  a n c h e  il ruolo  di te rza  p a rte  g a ran te .

L 'esperienza m atu ra ta  nell'am bito  dello  sviluppo delle te c n o lo g ie  digitali h a  perm esso , inoltre, di individuare nella 

sicurezza Inform atica u n o  degli e lem en ti centrali del p roprio  p e rco rso  di sviluppo. L 'Azienda h a  acquisito  im portanti 

c o m p e ten z e  nelle fasi di p ro g e tta z io n e  e  m on ito ragg io , a ttraverso  la realizzazione delle d iverse sale di controllo.

Il knowhowaziendale  acqu isito  in c a m p o  inform atico, e  più in partico lare  ne ll'am bito  della tu te la  e  sicurezza dei dati, 

h a  trova to  la su a  più alta  esp ressio n e  nella realizzazione del P ro g etto  C yber Security c h e  ra p p re sen ta  u n a  delle 

m assim e realizzazioni della sicurezza inform atica e  c h e  v e d e  Poste Italiane im p e g n a ta  a n c h e  in am b ito  internazionale. 

Infatti, le co m p e ten z e  e  le c o n o sc e n ze  ra g g iu n te  c o n se n to n o  all'A zienda di trasferire il know how  a n c h e  a d  altri 

opera to ri (con  molti dei quali so n o  stati avviati p roge tti di co llabo razione  p e r  lo sv iluppo del sistem a postale, 

dell'infrastruttura logistica, delle p ia tta fo rm e di p a g a m e n to  e  dei servizi di telefonia).
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3.2 GESTIONE ECONOMICA

Di seg u ito  è  ra p p re sen ta ta  u n a  sintesi dei risultati della gestione  econom ica, patrim oniale  e ' finanziaria realizzati dal 

G ru p p o  Poste Italiane e  dalla C ap o g ru p p o  Poste Italiane SpA nel corso  del 2 0 12. Al fine di consen tire  u n  co n fro n to  

o m o g e n e o  c o n  i dati relativi all'esercizio 2 0 1 1, s o n o  sta te  riclassificate ta lu n e  voci del C o n to  eco n o m ico  e  del 

R endicon to  finanziario.

CONTO ECONOM ICO

(milioni d< euro)

G ru p p o  P o s te  I ta lia n e  ___________P o s te  I ta lia n e  SpA__________

Variazioni Esercizio Esercizio___  Variazioni
% V alori 2011 2 0 1 2 2 0 1 2 2 0  TI Valori %

(1.8! (I87 | 10.120 9.933 Ricavi e  provenii 9.206 9.468 (262) (2,8|

10,6 1.005 9.526 10.531 Premi assicurativi n.a. n3 . n.a. n.a.

84,5 1.586 1.877 3.463
Preventi diversi derivanti da operatività finanziaria e 

assicu rala
156 125 31 24.8

(16.5) (281 170 142 Altri ricavi e prcwenii 123 166 (43) (25,9)

w m M n S M » 2 4 J6 9 w m m È É m z T M M ï f ê l Ê
7.5 197 2.631 2.828 Costi perbeni e  servizi 2.121 1.946 175 9.0

31,4 3.101 9.887 12.988 Variaz. riserve tecniche assicuratile e  oneri relativi ai sinistri na . n.a. n.a. n.a.

(81-4) f? 18) 882 164 Oneri diversi derivanti da operatività finanziaria e  asscurativa I 9 (8) (88.9)

n.s. MI 5.896 5.895 Costo del lavoro 5.658 5.68! (23) (0.4)

19.3 105 544 649 Ammortamenti e  s/aluBzbni 526 475 51 10.7

29,2 (14) (48) (62| Incrementi per lavori interni (8) (8) - ' n s

(13.5) 135) 260 225 Altri costi e oneri 236 254 (18) (7.1)

[ ’ 115,8)' i ^ f 2 S 9 j f e 3 l . 6 4 ! j S  I 3 8 2 J RISULTATO OPERATIVO E  DI INTERMEDIAZIONEjix “-. i * ^ :l
I tP tP iS il
W m-9Sfè% 1X020

SSHSSSs
( 3 i 2 )

/20,3) 130) 148 1 18 Oneri finanziari 115 146 (31) (2I.2|

(0.6) MI 160 159 Preventi finanzari 90 135 (45) |33,3|

n.s. MI 1 -
Prcv/(oneri) da valutaz periedpaz. con il metodo del 

Patrimonio netto . n a . n.a. n.a. n.a.

! " li 4.0) “ I T Î 2 3 Ï Ï S W^Ì".65Ì^ ÌL423 RISULTATO PRIMA DELLE IM IW T C M T ff& i:.-: WW9%$IW H 3 9 Ï M w m m f i p p

. 117.3) (1 40) 808 668 Imposte 474 692 (2I8| (31.5)

n.a. n.a. - |278 | Imposte esercizi precedenti per variazione normativa (270) - n.a. n.a.

1 2 2 .0 ; . 186  ’ '.8 4 6 - 1.032 su®mwm 23 $  3 3
Al fine di una più om ogenea comparazione dei dati relativi ai due esercizi, sono state effettuate alcune riclassifiche dei valori dei 2 0 1 1. 
n .a; non applicabile 
n.s.: n o n  significativo
n  Lutile è  nteramente di competenza dd  Gruppo, n o n  esistendo quote di spettanza di terzi. ■

L 'a n d am en to  eco n o m ico  del 2012  del G ru p p o  Poste Italiane e  della su a  C ap o g ru p p o , è  stato  caratterizzato  d a  positivi 

risultati operativi, sia p u re  inferiori al 2011, d a  valu tare  alla luce dello scenario  di incertezza eco n o m ica  e  dello 
sfavorevole co n te s to  norm ativo  di riferimento. Di fatto, n o n o s tan te  il forte  calo  dei ricavi d a  m erca to  del se tto re  

postale. Poste Italiane è  riuscita a  co n seg u ire  b u on i risultati grazie  alla validità del m odello  di business a d o tta to  e 

d e lin ea to  nel p a rag ra fo  p reced en te . Infatti, nel diversi settori in cui il G ru p p o  op era , so n o  stati ragg iun ti risultati in 

crescita rispetto  al m ercato ; in particolare, s o n o  d a  evidenziare  le p e rfo rm an ce  co n seg u ite  nell'am bito dei servizi 

finanziari, dei servizi assicurativi c o n  il G ru p p o  assicurativo PosteVita, n o n c h é  neH 'am bito dei servizi di telefonia tram ite  

la socie tà  Poste Mobile.

A tali positivi risultati d ev e  inoltre agg iungersi l'iscrizione in bilancio degli effetti derivanti dall'istanza di rim borso, 

d o v u ta  alla d ed u z io n e  dall'IRES dell'IRAP p a g a ta  sul costo  del lavoro per il p e rio d o  2 0 0 7 -2 0 1 1, per 278  milioni di e u ro
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a  livello di G ru p p o  (270 milioni di e u ro  p e r  Poste Italiane SpA). Tale benefic io  deriva dalle novità norm ative in trodo tte  

dal D.L. n. 201 del 6  d icem bre  2011, c o n  il q u a le  è  s tata  riconosciu ta  l'in tegrale deducibilità dall'IRES dell'IRAP 

so sten u ta  sul co sto  del lavoro a  valere dall'esercizio 2012, n o n c h é  la possibilità di rich iedere  a  rim borso  la m ag g io re  

IRES versata  negli esercizi precedenti.

ANDAMENTO ECONOM ICO DEL GRUPPO POSTE ITALIANE 

Ricavi p e r  s e g m e n to  di a ttiv ità1,1

(milioni d< euro]

Ricavi Totali 
2011 2012

Variazioni
Valori %

Servizi Postali e  Commerciali 5.162 4.657 (505) (9.8)
Servizi Finanziari 5.033 5 .312 279 5 5
Servizi Assicurativi 11.278 13.833 2 5 5 5 22,7
A iri Servizi . 220 267 47 21,4

Totale Gruppo Poste Italiane 21.693 24.069 Z376 11,0

A lfine di u n a  più o m o g en e a  com parazione dei dati relativi ai d u e  esercizi, so n o  sta te  effettua te a  t u  n e  riclassifiche dei valori del 2 0 1 1. 

11 D opo avere  effettuato rettìfiche di consolidam ento  ed  elisioni di operazioni infragruppo.

G ru p p o  - R icavi t o ta li  ( m i l i o n i  d i  e u r o )

+ 2 1 , 4 %  . . .

+22,7%

+ 5.5 %

■ 9 ,8  %

2011 2012

I Servizi Postali e  C om m erciali □  Servizi F inanziari O Servizi A ssicurativi O Altri servizi


